( 


IITFRELITITI FRITTI 


B.bre 


btivi 


seggieri 
a,» 


i 


nio risis 1 


SIN 


Anno XVIII. 


FO PIA 


, 


Giovedì, 24 Settembre 


Firenze, 20 settembre 


IL GENERALE BENEDECH 


L'Austria è nel suo esercito. Quindi nes- 
suna maraviglia delle infinite cure che vi 
prodiga intorno per elevarlo.alla più grande 
altezza. Nell’esercito austriaco per esem- 
pio vi ha quasi sempre un eroe. Nè con ciò 
vogliamo dire che in un mezzo milione di 
soldati ve n*abbia ad essere un solo; ma 
Peroe di cui parliamo, è quello che il go- 
verno stesso propone all’ammirazione dei 
soldati. Da Vallenstein sino a Radetzki noi 
possiamo tener dietro ad una sequela non 
interrotta di comandanti generali austria- 
ci, pei ‘quali il governo organizzava nelle 
schiere una specie dì venerazione entusia- 
stica. Montecuccoli, Eugenio di Savoia, P'ar- 
ciduca Carlo che furono, qual più, qual 
meno, valorosi capitani, vennero inneggiati 
durante la loro vita non molto di più di 
quello che lo fossero i Daun, i Laudon, 
i Wurmser, i Melas, i Bellegarde ed i Ra- 
detzki, i quali, allo stringere dei conti, 
non sì clevarono mai tanto nella lòro 
fama guerresca se non per lo sforzo che 
il governo faceva per innalzarli egli stesso. 

E qui cadrebbe in acconcio una paren- 
tesi a mostrare che il governo austriaco 
preferiva la gloria militare negli ufficiali 
generali che non fossero principi del san- 
. gue. L’arciduca Carlo non fu mai l'eroe 
NE più amato dall'imperatore suo fratello. E 
ve n’ha una ragione ‘in quella naturale 
d diffidenza che desta sempre un esercito 
‘ numeroso in mano ad un condottiero for- 
| tunato ed audace. L'esempio di Vallen- 
18 stein dimostrò alla corte. di Vienna .che 
s 408 questi capitàni possono un giorno o l’al- 

» tro diventare pericolosi, anche quando non 
i appartengono alla famiglia imperiale e non 
p abbiano perciò le aderenze naturali ad una 

|. mascita così eccelsa. n 
È Ma la parentesi ci condurrebbe troppo 
«lontani dal nostro soggetto. Vogliamo n0- 
«_°—’tare soltanto lo studio "dell Austria per 
w conservare una individualità splendidamente 

eroica da imporre-all’esercito, per aver ra-- 

gione di maravigliare dell’improvviso ri- 
tiro del generale Benedech dal comando 
dell’esercito austriaco in Italia. 
Dopo la morte del generale Radetzki e 
dopo la mala riuscità del conte Giulay, il 
generale Benedech sembrava destinato ad 
ereditare la parte di gran capitano in Au- 
stria. Noi abbiamo letto innumerevoli 
volte le lodi che si tributavano a codesto 
generale 6 come si pronosticasse che sotto 
il suo comando potessero le insegne au- 
striache rifarsi a maggior grandezza. Nes- 
suno avrà dimenticato che quando si trattò 
di dar conto della battaglia di Solferino e 
San Martino; dove il generale Benedech a- 
vea incarico di opporsi alle nostre truppe, 
sì cercò persino d’insinuare che la batta- 
glia per sua parle era stata .vinta e che 
non aveva dovuto ritirarsi se non perchè 
tutta la parte sinistra dell’esercito austriaco 
avea dovuto. cedere - dinnanzi alle preva- 
lenti forze francesi. Era un artificio diretto 
a costruire la fama militare al futuro co- 
mandante dell’esercito austriaco in Italia. 
H generale Benedech, che noi di buon 
grado concediamo sia un valente generale, 
| sapeva meglio «d’ogni altro com’erano an- 
date le cose a San Martino 6 non poteva 

avor dimenticato che lasciava nelle nostre 
mani alcuni pozzi di cannone, segno que- 

| sto chela sua ritirata non era così spon- 
tanca come i suoi apologisti volevano far 
— credere. A Ini poteva bastare la coscienza 

di aver fatto in quel giorno strenuamente 
suo dovere, quanto lo faceva con mi- 
— glior fortana la notte del 22 marzo 1849 

allorchè, ‘alla testa del suo reggimento, 
— ottupava la città di Mortara, Ma e quel 
‘l'artificio e le susseguenti ovazioni che gli 
furono fatte, mal corrispondono 2 questo 
provviso abbandono di un comando, per 
agevolargli il quale, tanto si era fatto. 

‘La spiegazione» piùvicina- che si pO- 
trebbe dare di questo mutamento, che 
pa 
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non è nelle abitudini del governo austriaco; 
Sarebbe il probabilé dissenso che può cor-: 
tere fra il generale Benedech ed il pre- 
sente ministero riguardo all’Ungheria. 


Scila, ma non discendente da nessuna di 
quelle grandi famiglie magiare che  costi- 
tuiscono il partito conservativo ed hanno 
per bandiera fedeltà alla. Costituzione ed 
al Re, si è spiegato alcuni anni sono senza 
altun riguardo intorno all'opposizione che 
questo partito faceva al sistema centra- 
lizzatore continuato in diversa forma da 
Schvartzemberg a Schmerling, e profferì 
contro aristocrazia ungherese delle parole 
assai dure. Potrebbe darsi che ‘ora, ve 
dendo il governo più incline a tener conto 
dei voti di questa aristocrazia, non abbia 
più voluto continuare i propri servigi allo 
Stato per non assumere una specie di ri- 
sponsabilità nella politica interna che’ dis- 
approva. Ma con questa supposizione ci 


pare di fare. un, torto . manifesto. al gene- 
rale Benedech. i 


costituzionalismo, contro la quale protestà 
tutta la sua vita, Esso ha sempre inso- 


rongs, 


Giornale quotidiano 


eNperi 

Modo in cui fu fatto il trasferimento della 
capitale a Firenze, vale a dire nel fatto, 
in cui la nazione. nostra riconosce uno dei 
passi più decisivi della ‘sua ricostituzione 
ed unificazione. Là terza piaga dell'Italia, 
nell’enumerazione a cui teniamo dietro, si 
è il brigantaggio. ‘Le. condizioni di barba- 
rie inaudita in cui si trova una gran parte 
della penisola, dice lo scrittore dell’Altge- 
meine, dovrebbe convincere gli uomini: di 
buon senso ‘in Italia, essere follia il se- 
guire una. politica di conquista, finchè si 
è costretti a tenere con le armi il proprio 
paese. Senonchè bisognerebbe prima di 
tutto intendersi sul significato dell’espres- 
sione politica di conquista, che l'autore 
a bello studio usa in nn modo indetermi- 
nato, ed oscuro; da che, se l'Italia non so- 
gna conquiste a dammi d’altri paesi e na- 
zioni, nessuno ha il diritto di tacciarla di 
conquista, Jà dove sì tratta della rivendi- 
cazione di: ciò che le appartiene come sua 
parte integrante e vitale. 

Nel fondo del quadro il pubblicista del 
giornale d’ Augusta pone in risalto qua e 


Il generale Benedech, ungherese di na- 


Sarebbe quasi un dargli una tinta di 


sono effetto del’ necessafio svolgimento 
della nuova potenza politica dentro e fuori, 
il recente progetto del ministro delle fi- 
nanze Sella, l'imposta sul macino (tu quo- 
quel), le voci della stampa e quelle del 
popolo. Arrogi l’arrabattarsi e le tendenze 
finali dei partiti estremi, i bisogni mate- 
riali, le passioni non ancora del tutto se- 
date; e « il terroree la rovina di una rude 
forza naturale», e avrai, conchiude lAUge- 
meine, un, quadro completo delle. diffi- 
coltà in mezzo a cui è posta l'Italia e il 
suo governo. 

In tale stato. di cose, continua quel 
giornale, qual'è l'idea che deve farsi la 
Germania delle condizioni italiane’; e che 
cosa deve essa sperare, temere, desiderare 
dall’ Italia e per l’Italia, e per avventura 
consigliarle qua e là con moderazione e 
benevolenza? 

L’autore risponde a questa domanda 
nel suo secondo articolo, che ci pare tanto 
interessante, e contenere tanto esplicite 
‘solenni ammissioni in favore all-Italia, 
da doverlo pubblicare per intero, respin- 
gendo fiu d’ora le accuse che vi sivlan- 
ciano alla stampa italiana in genere per 
rispetto alla questione dei Ducati ; il 
supposto che ‘noi abbiamo a disertare le 
simpatie delle nazionalità poste in condi- 
zioni affini colle nostre; e le allusioni il- 
logiche ed inesatte relative a Roma ed a 
(Venezia. 


Se noi prendessimo a modello del nostro 
modo di pensaro e di esprimerci il metodo 
con cui la stampa italiana; quasi senza ec- 
cezione , trattò i recenti sforzi nazionali del 
popolo tedesco nell'affare dello Slesvig- 
(Holstein, certo il lettore italiano troverebbe 
nei giornali tedeschi ben poca intelligenza 
‘delle condizioni del suo paese, poca vene- 
razione pe’suoi sforzi patriotici, e poca be- 
névolenza pel nome d’Italia in genere. Però 
‘che la ingenua ignoranza o la conscia fal- 
Isificazione 0*la ottusa unilateralità con ‘chi 
lla più parte dei fogli della penisola si figu- 
trarono ed esposero agli altri dal principio 
‘ad oggi il conllitto dano-germanico ; la pas- 
sione con cui, ‘accecati dal nome Austria @ 
con esso abbagliando gli altri, sorpassarono 
del tutto «il vero -stato della questione @ lo 
imparziale interesse etico-nazionale ; l’into- 
naziond da forusciti con cui molto prima 
delle ùltime tristi ‘complicazioni della cosa, 
si dipinse quella sollevazione come una bru- 
talità del forte contro il debole — la me- 
moria di tutto questo contegno potrebbe ren- 
dere non poco increscioso al.ledesco lotci- 
parsi delle: speranze e dei frutti dello svol: 
gimento. dello Stato .e' del popolo: d’oltre 
Alpi. Se ‘gli italiani non ci sanno ofirire al- 
tro ‘ché ‘inni nazionali e liberi garibaldino- 
mazziniani con variazioni polacco-magiare in 
bemolle, le previsioni di un accordo non sa- 
‘ranno molte anco da qui innanzi, Un modo 
di pensare e di concepire, come quello che 
deserivemmo pur ora, non conduce in con- 
clasione ad ‘altro che a quella ; triste. conso- 
Ilazione; ‘che i' tentativi ‘di ‘una trasforma- 
zione nazionale della Germania: siano falliti 
an’iltra ‘volta, che non vada meglio all'uno 
che all'altro. . 

“Certo questo sconsolante modo di conso- 
larsi ha i suoi rappresentanti anco in Ger- 


gnato ai. suoi soldati che in Austria co- 
manda il solo imperatore ed avrebbe messo 
molto male in pratica il suo vangelo at- 
tribuendosi a sè il diritto’ di trovar buona 
o cattiva una risoluzione del suo sovrano. 

Potrebbe anche darsi che il ritiro del 
generale. Benedech fosse: una ‘condizione 
imposta dal partito unghérese come una 
soddisfazione al sentiménto nazionale; ma 
nemmeno questo ci sembra conciliabile 
colle abitudini governative dell’Austria, la 
quale accorda all'esercito tal preminenza 
da non lasciar. supporre una concessione 
che ‘colpisca direttamente uno dei gene- 
rali più illustri. 

La spiegazione perlanto non l’abbiamo. 
Sta il fatto che il generale Benedech si è 
ritirato dal suo comando e che. per ora 
gli succede il tenente maresciallo Schmer- 
ling. 

In quanto al futuro eroe dell'Austria, 
che dovrà ereditare il comando dell’eser- 
cito d'Italia, noi giù To vediamo sorgere 
nella persona del ‘generale Gablentz, nel 
vincitore d’Oversee, che ora si manda nel- 
l’Holstein perchè si faccia. maggiormente 
glorioso. Quando gli allori raccolti gli a- 
ranno bastantemente carca la fronte, il 
Campidoglio si schiuderà dinnanzi ai suoi 
passi. Il posto di Benedech, di Radetzki 
nel palazzo del gran comando militare di 
Verona gli sembra già da quest'ora ri- 
servato. 


ITALIA E GERMANIA 


L’ Allgemeine-Zeitung di Augusta pub- 
blica, sotto questo titolo, due articoli, che 
franca la spesa far conoscere ai nostri let- 
tori per diversi ed opposti rispetti, e di 
alcune allusioni dei quali noi ci occupere- 
mo un’altra volta. 

Il primo di questi articoli, punto fuvo- 
revole all'Italia, riassume le condizioni a- 
nomale in cui si trova il ministero La 
Marmora. La prima di queste anomalie‘ 
leonsiste nelle relazioni dell’ Italia con la 
Francia, per cui l'Italia, a detta dell’auto- 
Ire dell'articolo, somiglia in questo mo-' 
mento alla Germania. pel suo stato di confu- 
sione e di irregolarità. Nè solo ai patrioti 
‘italiani, dice con affettata ingenuità lo 
Scrittore germanico, ma persino a nol te- 
deschi (massime dell'Allgemeine) una tale 
attinenza con Napoleone Ill appare dolo- 
ròsa e innaturale! ; 

A. questo proposito dell'aiuto dato dalla 
(Francia all'Italia, si istituisce, non vediamo 
con qual fondamento, un parallelo fra que- 
sta e la Germania, posta-cinquant’anni fa 
sotto la dipendenza di potenze estere e 
segnatamente della Russia. Certo la Ger- 
mania di cinquant'anni fa, e dopo, non 
era nè libera, nè unita, com'è l'Italia. 

Un'altra anomalia il pubblicista Ledesco la 
trova nella convenzione di settembre, e nel 


là gli ‘enormi dispendii è le, passività --che | 
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mania. Ci sono numerosi partigiani dei tempi 
@ delle condizioni trascorse dell’ Italia che 
guardano con soldisfazione le necessità e i 
pericoli dello Stato « partorito dall’empia ri- 
voluzione »; che vedono in ogni pericolo e 
bisogno, persino nel cholera, una punizione 
di profanazioni commesse; e con piacere a- 
nelano all'istante in cui tutto di nuovo ro- 
vini, e tra polvere e sangue il nuovo terreno 
si raffermi per le vecchie condizioni. Non 
c'è nulla di nuoyo sotto il sole, e romantici 
di questa risma se ne trovano ad ogni piè so- 
spinto sdraiati snl suolo su cui passò rumo- 
reggiando il torrente della storia, appese le 
loro arpe ai salici. 

Ma non v'è anche nulla di vecchio sotto il 
sole, come ci mostra la storia, per esempio, 
che un quadro politico, uscito una volta dalla 
sua cornice, non vi si può più adattare. 

O v'ha forse chi creda che per. alcuno 
de’ vicini popoli europei sia una fortuna spe- 
ciale, che popolo e Stato in Italia andas- 
sero a untratto in ruina o diventassero preda 
di interna corruzione? A nostra saputa, co- 
testi processi di corruzione dei corpi politici 
non si mostrarono mai finora benefici im- 
mediatamente ai vicini cerpi politici più sani, 
sia che si pensi ai. cadaveri artificiali come 
la Polonia, o ai cadaveri naturali come quello 
degli Osmani. A.noi non importa che il danno 
abbia un comp 
siamo viventi, ed'abbiamo noi ragione. L’inte- 
resse comune dei popoli civili ora viventi di 
tutta laterrasi è più tosto quello di conservarsi 
e svilupparsi, ciascuno a suo modo, sano e po- 
tente — equilibrio europeo, non di gabinetti, 
ma di popoli. Niuno più facilmente di un 
tedesco può farne applicazione all’ Italia. Però 
che qui come colà le attinenze elementari 
politiche sono eguali. Quì come colà una me- 
scolanza nazionale sorta da diverse razze; forti, 
talora quasi ostili, contrapposti di schiatte, di 
dialetti;.di cultura e direzione spirituale e reli- 
giosa (?), di tradizione storica; qui. came colà 
il patrio suolo fatto da secoli. campo alle 
pugne ed alle vertigini di forze straniere; 
qui come colà durante secoli l’unità geografica 
e la coesione nazionale infranta da cento si- 
gnorie dall’ in-foglio al dodicesimo, lo svi- 
viluppo della forza ‘interna e. della potenza 
esterna incagliato e distrutto da mille pecu- 
liari interessi dinastici. Solo in'qnesto ultimo 
punto v° ha Ja differenza, che sul suolo italiano 
a poco a poco sì rese, o più tosto non si 
rese, indigena una serie di stirpi principe- 
sche non italiane ; però che il dualismo nazio- 
nale e storico non era mai sparito nè pure 
dalla coscienza della massa inferioro del po- 

olo. 
È Se per tanto moî in Germania sentimmo 
il bisogno di sostituire 1’ unità, nazionale 
alla. divisione , Ja forza alla debolezza, la 
forma comune della legge all’ arbitrio per- 
sonale dinastico, ben. possiamo concepire 
ed escusare, e siamo anzi alla fine costretti 
ad approvare, l’eguale intento al di là dalle 
Alpi. .Il processo cominciò, coma. in -Ger- 
mania, con una sollevazione violenta, i 
cui resultati per l'Italia si. producono ora 
come fatti compiuti. La Germania ne rimase 
priva in grane e in complesso, non essendo 
noi ancora riesciti negli ultimi diciassette 
anni, nonche ad un Parlamento, ma nè pure 
ad una riforma della Dieta. Comprendiamo 
che i danneggiati dalla rivoluzione italiana 
sognino una restitutio în integrum; ma com- 
prendiamo ancor meglio, che la parte avan- 
zata, Ja parte intellettualmente e politica- 
mente più colta del popolo italiano, non vo- 
glia punto saperno di tale restaurazione, 
che ci si opponga a tutt'uomo; da che essa 
ha innanzi a sè il fatto patente dell’ essere il 
paese, dopo la sua trasformazione, diventato 
più potente e più libero. 

Il desiderio e il bisogno di un perlurba- 
mento e repressione di questa nuova po- 
tenza non potrebbe esistere per la Germa- 
nia se non solto il seguente presupposto, 
che cioè la Germania, sola fra tatti gli Stati 
intorno ad essa, dovesse condannare se stessa 
asempre andarindietro quanto asviluppo della 
sua vita politica © della sua forza interna, e 
a diventare di anno in anno più inetta, più 
fiacca e più sbigottita. In tal caso certo do- 
vremmo tremare ad ogni nuova grandezza 
che sorga. ai nostri confini, e desiderare 
che gli «altri diventino piccoli e deboli e 
schiavi, per che noi tedeschi possiamo ri- 
manere piccoli e deboli e schiavi. Se non 
che la storia del mondo non suole appagare 
cotali voti privati. E se vogliamo diventare 
quello che possiamo essere, il quadro del 
nuovo Stato civile meridionale, manifesta- 
monte destinato ad unò sviluppo indipen- 
dente, non può se non riescirci gradito, e 
servirci arzì di modello e sprone. 

Né dol resto esiste alcun obbligo giuridico 
o morale dì partecipare alla sopradetta re- 
stitutio in integrum. «I trattati del 4815 sono 
lacerati» notoriamente, e colui ìl quale lilacerò 
pel primo e pronunciò, quindi tranquillo il 
gran detto che citiamo, è stato da gran 


o nel prossimo secolo : noi È 


Un foglio arreirato comî. 10. 


tempo riconosciuto, come legittimo da tutte. 
le potenze europeò. E Soto Da a 
si infelice riesci ilnostro feale sforzo per resti- 
tuire ad una delle nostre schiatte stessa col 
pieno suo consenso il legittimo principe, 
difficilmente ci crederemmo. in obbligo di 
imporre di bel nuovo ad un popolo un prin- 
cipe desiderato tutto al più da una parte sola 
di questo popolo. Poi in tali casi è facile di 
troppo il prendere abbaglio, ed oggi si ritiene 
per solo legittimo quel principe che da qui 
ad un anno dovrà essere dichiarato preten- 
dente equivoco, come deye essere accaduto 
poc’ anzi nella stessa Germania. Queste pro- 
posizioni parranno forse un mezzo scherzo, 
ma per noi. sono della massima, serietà, 
serie tanto in ogni caso da farci respingere 
qualsivoglia: obbligo pel popolo, tedesco di 
imbarcarsi in processi di dinastie straniere 
con un popolo straniero. 

Per quanto concerne i vantaggi o i danni 
di uno sviluppo italico anco materialmente 
poderoso, già noi mostrammo altamente più 
di una yolta in questo foglio, tanto dal di 
qua che dal di Jà dalle Alpi, Ja convenienza, 
anzi la necessità di regolare formalmente le 
attinenze internazionali; e già più di naa ca- 
mera ‘di deputati e di commercio inGerma» 
nia additò i pericoli dello stato di cose al- 
tuale, - 

L voro che la formota diplomati: ; generalò, 
che. suole essere .il presupposto «i tali atti- 
nenze internazionali, non è anc>;a stata ri- 
trovata. Ma anche qui appunto noi siamo di- 
sgraziati. Abbiamo riconosciuto il ducato dello 
Sleswig-Holstein, e non esiste; non abbiamo 
ancora riconosciuto il regno d’Italia, ed esso 
esiste. Quanto all'Italia, l'ultimo fatto è in 
ogni caso il sostanziale; e solo, dopo quanto 
abbiamo detto più sopra, dobbiamo lamen- 
tare, cho la sua esistenza non sia più lieta. 

Certo. un mezzo decennio è periodo troppo 
breve onde si faccia per un popolo quello 
che le forze antecedenti non fecero durante 
secoli, per .che non ne avevano nè il volere 
nè la capacità. Le qualità e le forze della 
schiatta italiana sono note a tutti, senza es- 
sere di nuovo enumerate, non meno che i suoi 
difetti e i suoi deboli. Nè meno sì conosce 
quella potenza spirituale che dovunque è 
sempre avversa e incaglia lo sviluppo indi- 
perdente, sano, libero delle forze nazionali, 
tanto al di qua quanto al dì là dai monti. 

Una composizione fruttifera con gli ele- 
menti clericali dell’Italia, è forse la missione 
più importante del Governo. Certo la storia 
intera dell'ultimo ministero e segnatamente 
le trattative Vegezzi no mostrarono le infi- 
nite difficoltà. Un procedere violento da de- 
spoti, come quello a cui tende il partito e- 
stremo, non è nè raccomandabile nè giusto, 
Una forza che ha radice nel popolo non 
può, essere estirpata, ma deve essere tra- 
sformata da un principio spirituale parimente 
legittimo. 

Natoli sembra aver pienamente compreso 
questo principio nella sua qualità di. ministro. 
della pubblica istruzion», quando egli con ogni 
energia dava dentro a promuovere l’ inse» 
gnamento ela cultura intellettuale delle masso, 
Gl’italiani dovrebbero una volta farsi una idea 
chiara. del quanto la massa del popolo, se- 
gnatamente nelle provincie meridionali, sia 
ancora lontana. dall’ aver raggiunto quei re- 
quisiti che si esigono da un popolo. culto. 
Gli sforzi per la libertà e il consolidamento 
politico sono vani, se manca il fondamento 
umano generale; che se. poi sì rimproyerano 
d’incuria i governi passati, è primo dovere 
del presente di rimediare a quanto fa ne- 
gletto. Ogni buon esito su questo terreno 
pacifico farebbe salire lo Stato e la nazione 
nella stima e nella benevolenza dell' ostero, 
© aumenterebbe a un'ora la segretà forza di 
attrazione del corpo dello Stato. quale dia 
esisto, 

L'Italia certo nel suo stato attualo è assi 
curata, e, almeno di fatto, riconosciuta; nes- 
suno la minaccia con le armi; da più lati 
sì cerca avvicinarsi più e più ad essa nelle 
relazioni di pace; a che dunque il gridio ? 
a che lo strascico delle sc'abole, e l'aumento 
dello forzo militari, che viena a ricadero, 
direttamente e in modo minaccioso sul po- 
polo? Chiedete la Venezia, è non potoyat 
nè pure restituire i Moens agli inglesi (sigle 
chiedete Roma, o nei vostri municipn yi 
lasciate sopraffare dai voti del partito cle- 
ricale (?). 

I pericoli per l’Italia non sono fuori, ma 
dentro. Sei partiti nazionali formano yera- 
mente la maggioranza, dimentichino la Jovo 
discordia e diano vita nelle prossime seluimapa 
ad un Parlamento e ad un Goyerno, che siano 
tanto patriottici e assennali da stabilite, coì, 
mezzi che vi sono, l’unità e. la libertà, guada- 
gnata con l’armi e l’aiuto straniero, ancorinti- 
mamente nel diritto è nell’amministrazione, 
nel commercio e nell'industria, nella cultura e 
nei costumi, Non si tratta di un impero astratto 
della razza italiana, «ma -dei-principit di uno 
Stato italiano. Una precipitosa continuazione 


Da due giorni è-nato un nuovo giornale 
itolo di Corriere del mattino. Il formato 
è quello della Gazzetta del Popolo di Torino. 
Lo scopo è di dare degli ubili consigli al popolo 
togliendogli i pregiudizi che da tanti anni gli 
vanno, ficcando in capo. Si occuperà anche 
delle elezioni; questo giornaletto ha a 
una favorevole accoglienza nel pubblico, e 
a sperare cho gli si continuerà 


Naroti, 18 settembre. — Il sindaco è tutto 
occupato a cercare i delegati @ gli aggiunti 
h ggere le 12 sezioni ed i 
quattro villaggi in cui trovasi divisa la città 
ed il territorio. À 

Questo importante Javofo è già quasi fer- 
minato; giacchè ieri matlida egli presentava 
al Prefetto una prima hota contenente 14 
dei 12 delegati di sezione, non che' i quattro 
aggiunti. dei. villaggi, om 
vazione prescritta dalla’ 
quanto. mi. si assicura, sarebbe stata. accor- 
data dalla. Prefettura senza alcuna osserva- 
zione, trattandosi di persone degne della fi- 
ducia del Goyerno. Manca ancora un dele- 
gato, e tutti i 12 aggiunti, la cui scelta spera 
il sindaco di averla ferminata fra pochi 


della politica di tonquista somiglierebbe alla 
follia del.giuocatore che mette tutto il suo so- 
pra una posta. Fra poco vedrassi se nell’an- 
niversario della catastrofe sanguinosa di To- 
rino il popolo avrà tanta moderazione e i suoi 
capi tanta ragionevolezza ed. influsso da non 
riaprire stoltamente ferite rimarginate ‘e ride- 
stare inutilmente passioni pericolose. 


che dovranno 
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CORRISPCNDENZE ITALIANE 


Sinicaguia, 19 settembre. — Omai respi- 
riamo più liberamente”, essendo quasi del 
tlitto cessata la dolorosa sospensione d’animo 
in cui ci tenne l'invasione del cholera. Qui 
è una vocè ‘sola a dar merito alle provvi- 
denzò prese dalle autorità locali nella dolo- 
rosa congiuntura, le quali per essere state 
temperate é savie, sortirono più presto î 
desiderati effetti, senza che ne entrasse s0- 
verchio sgomento nella popolazione. Del sin- 
daco ‘in ispecie 6 della Giunta municipale 
tutti si mostrano soddisfatti e perciò ha qui 
prodotto ‘ingrato senso un articolo del De- 
mocratico ci Forlì, riprodotto ‘anche nella 
Concordia di Ancona ; in cui al sindaco ed 
alla Giunta si dà carico d'essere intervenuti 
alla processione ‘votiva statuitasi ‘all’epoca 
della prima invasione del cholera. Ci sono 
casi in cui è prudenza ed arte di governo 
andare a versi delle ‘moltitudini , massime 
quando si può ragionevolmente temere che 
il contraddiré ai desideri loro le faccia uscir 
di careggiata. Quell'articolo ha fatto un ri- 
traito del nostro sindacò che ha. destato 

ande indignazione. Tutti sanno qui le prove 

i sincero liberalisimo che questo valentuomo 
Ha dato da quando combatteva volontario 
riel 1848 sui collì di Vicenza fino a questi 
ultimi tempi: tutti sanno con che abnega- 
zione e disinteresso ha sostenuto i vari in- 
chi che gli furono commessi dalla fiducia 
suoi concittadini, e con quanto zelo ha 
procacciato come sìndaco di ‘promuovera il 
miglioramento delle condizioni economiche 
e' morali di questo municipio percosso € 
minacciato da tanti guai. Ma già delle par- 
zialità di certi giornali non è più chi faccia 
le meraviglio. 


— sec 


LA CONVENZIONE DI GASTEIN , 
A titolo di documenti riportiamo 
Note che i governi di Francia e d'Inghilterra 
indivizzarono ai doro agenti all’estero intorno 
lla convenzione: 


| e gli aggiunti stati approvati | 
sono enirati in carica fin di questa mattina, 
talchè si può dire che fin da oggi il Muni- 
\cipio è pienamente costituito e funzionante in 
‘ogni sua più piccola parte. RE 

Fino ad ora il barone Nolli gode il favore 
del pubblico; è a sperare ‘che le scelte, testè 
da lui proposte, ‘abbiano ‘pure ‘ad ottenere 
l'approvazione del paesò e che esse valgano 
eziandio ad anmentaré la fiducia che  gene- 
ralmente ‘si è riposta nella di lui persotia: 

Egli lia poi il gran Vantaggio di ‘essere 
molto bene circondato nella Giunta nomina- 
tagli dal Consiglio, per cuì da ‘essa potrà 
avere, helle circostanza ‘solentii ‘o' difficili, 
appoggio e direzione. 

Se il Consiglio procederà sempre coll’ac- 
cordo spiegato fin qui, non vha dubbio che 
sotto il sindacato del Nolli si potranno ese- 
guire delle’ cose utili 6 quali da lungo tempo 
si desiderano invano. 

Tulto dipende da questo; guai se per 
poce venisse a mancarvi la concordia; tutto 
andrebbe a fascio ed il Municipio ricadrebbe 
in uno stato di prostrazione e di sfiducia 
da ricondurre le cose al punto in cui erano 
sotto il disciolto Consiglio! 

È stato molto ‘ben sentita la precedenza 
data all’ex-delegato regio nella formazione 
della Giunta. Era un atto di dovere ‘e di 
riconoscenza verso un uomo che per più di 
due mesi negligentò i proprii interessi per 
occuparsi esclusivamente di quelli del Co- 


Parigi, 29 agosto 1865. 
1 giorriali ci hanno recato il testo 
della convenzione di Gastéin. 10 non ho im mente 
ili esaminarne in particolare le stipulazioni, ma 
hon è senza interesse il ricercare. quali siano i 
movetiti che'guidarono in codeste trattative ‘le 
{Que grandi potenzé' germaniche. i 
| Intesero esse di consacrare, il diritto degli an- 
îichi trattati? Certamente no: i trattati di Vienna 
avevano regolato le condizioni d’esistenza della 
monarchia danese. Queste. condizioni sono di- 
strutte, Il trattato di Londra era una nuova te- | 
Stimonianza della sollecitudine dell'Europa per 
la durata dell'integrità di codesta. monarchia; 
‘esso viene lacerato da due delle potenzè che 
lo avevano sottoscritto. 
+ L'Austria e la Prussia si sono esse concertate 
per la difesa di un diritto di successione disco- 
Mosciuto:? Invece di restituire al pretendente più 
Mutorizzato l'eredità in litigio, esse se.la dividono 


Consultarono forse l'interesse della Germania? 
Mai loro: confedèrati non ‘appresero che dai 
pubblici fogli. gli. accordi dl Gastein. La Germa- 
Mia voleva uno Stato indivisibile dello Schles- 
vig:Holstéin, separato dalla Danimarca e gover- 
nato da un principe, di cui essa aveva sposato 
le pretensioni. Questo candidato popolare vien 
messo oggi da parte, e i Ducati separati, in luogo 
d'essere uniti, passano ‘sotto due dominazion 


Vollero forse.le due potenze guarentire  l’in- 
‘teresse dei Ducati:stessi? Ma l'unione indissolu- 
bile dei territori era, a quel chè si diceva, la 
‘condizione essenziale della loro prosperità. 

La divisione si propone almeno per .iscopo di 
‘separare due nazionalità rivali e far cessare i 
Joro interni dissensi, assicurando ‘a ciascuna di 
esse un'esistenza indipendente? Non è così; giac- 
‘chè noi vediamo che la linea di separazione, 
senza tener alcun conto della diversità delle | 
razze, lascia confusi danesi con tedeschi. 

‘Si ebbe riguardo al voto delle popolazioni? 
(Esse, non ; furono in alcun modo [consultate e 
‘non si parla neppure di convocare la Dieta dello 
{Schleswig-Holstein. 

| Su qual principio riposa dunque la combina 
izione austro-prussiana? Noi deploriamo .di non 
‘trovarvi altro fondamento che la forza, altra 
{giustificazione che la convenienza reciproca dei 
(due condividenti, È questa una pratica, da cui 
l'Europa attuale :s'era disavvezzata, e. bisogna 
tcercarne.i precedenti nelle età più funeste della 
istoria. La violenza e la conquista pervertiscono 


Il cav. Pisacane ed i suoi sub-delegati oltre 
oltre all’avere dato. prova di non comune 
capacità nel disimpegno dell’arduo loro man- 
dato, si dimostrarono altresi disinteressati 
fino allo scrupolo ‘col ‘non avere voluto 
accettara il compenso al quale avevano di- 
ritto. Bell’esempio di civismo e di delica- 
tezza che sonò lieto di ‘avere a registrare. 
è Oggi in Consiglio si discute la ‘questione 
della nazionalità della famiglia Lazzaro. Fino 
ad ora non si conosce il risultato della di- 
scussione. I reclamanti hanno fatto stampare 
e distribuire i ricorsi da essi presentati per 
tale oggetto all’uffizio centrale ed al Consì 
glio, non che i documenti sui quali appog- 
giano il loro ricorso, Mi sì dice che Ja sala |{ 
municipale ove sta trattandosi siffatta que- 
stione sia rigurgilante ‘di spettatori. 

Ognuno è convinto che la seduta debba 
essere tempestosa è forse qualche cosa peg- 
gio, in vista delle difficoltà dell’ argomento, 
che se non sarà trattato con molta riserva 
può facilmente sdracciolare sul terreno irri- 
tante delle personalità. 

Decisamente il ministero della pubblica istra- 
zione non lascia passat giorno senza che dia 
motivo di occuparsi dei ‘suoi ‘affari. Aricora 
un ‘paio d'anni ‘che si cammini di questo 
pisso e l’istrizione in'Italia è ‘risorta. Non 
‘temo ‘di'cadere nell’'esagerazione assicuran- 
dovi che ‘esso è diventato! il dicastefo il più 
popolare ed'il'più simpatico di tutti. A chi 
ama ‘davvero il paese non può non recare 
Viva soddisfazione il vedere questa ‘trasfor- 
mazione della ‘pubblica opinione. L° istruzione 
è Ta chiave' dell’incivilimento ‘come ‘della Ti- 
bertò, e quando si sarà giuntì*a darlé quel 
\ posto ché Te: spetta, 1'Italia' sarà ‘davvero tia: 
zione di primo' ordine è preponderante nei 
consigli d’Furopa. Intanto la misura adottata 
pei seminarii ha tistosso il plausò ‘generale 
e'quella pal Consiglio superiore ha pure in- 
contrato! l'approvazione della classe degli in- 
segndriti che sono più di tutti in grado di 
apprezzare la nécessilà in cui era V'istru- 
zione di avero una' direzione ‘unica ‘ed ‘uni- 
forme. Un bisogno pure vivamènte' sentito è 
quello rigudrdantè le Università. 

Non sappiamo ancora in'che cosa consi- 
stano le modificazioni portate ‘al regolamento 
Maltedcci; ma qualunque esse siano non ‘fa- 
ranno mai scomparire i numerosi inconve- 
nienti che si ‘osservano oggidi nei diversi 
atenei esistenti nel Regno d’Italia, alcuni dei 
quili sono retti con norme tutto affatto 
speciole. Tanto il Natoli, quanto ‘il Biatichi 
hanno ‘uil’ ardua bisogna per le mani, ‘cid'è 
moto è tutti; ‘ha avendo éssi dato prove lu- 
minose di avere ‘coraggio ‘è ‘ii saper fare, 
l’urrestarsi a mett cammino sarebbe per ‘essi 
un perdere quella popolarità ‘che hanro sa- 
puto acquistarsì a forza di ardire, di ‘persa- 
iveranza ‘e di abilità. ali studi universitari 
hanno bisogno dell'occhio del Ministro: 1 
concorso per es. per Dante è una prova 
delle‘ più convincenti di quanto sto dicendo. 
Se ‘idle esperimento ‘si ripetesse in ogni 
aîno, si avrebbe sempre il meschino risul 
tilò che si osservò nello scorso Imaggio. 

I preti lavorano a corpo morto’ per pre- 
parare il terreno per le elezioni. La smania 
dei ‘vescovi espulsi ‘di rientrare è una conse- 
guenza déi muovi accordi presi col Palazzo, 
Farnese. Il cholera non è che'il pretesto. Il 
vero punto obbiettivo sono le elezioni ed in 
definitiva ‘il Paltamento. ; 


8 settembre. — Io dubitava forte- 
mente che l’apatia che in troppe cos 
l’altro” questa città , ‘ci volesse 
dere dal giorno '22 del pros- 
simo ottobre senza nulla aver preparato per 
la elezione del rappresentante al Parlamento 
nazionale ; poichè, di solito, qui tutti si ac- 
contentano di domandarsi l'un l'altro colle 
mani in tasca che si fa e che non sr fa, ma 
difficilmente c’è alcuno che sorga 
mente a dire : facciamo. 

Pure questa volta 1° 
meno si aspettava, © 
il quale per mezzo 


da un capo al 
lasciar sorpreni 


iniziativa venne d'onde 
è dal comitato medico, 
di giudizioso man)festo 
invita tutti i cittadini elettori cui stia a cuore 
la dignità e il benessere della patria comune 
a costituirsi in circolo elettorale per la desi- 
gnazione del candidato. To spero, che data 
nta e smossa questa Massa inerte, 
cittadino andrà ad iscriversi a 
poichè è supremo dovere e su- 
intendersi prima sulla scelta, 
onde non vi sia sperpero di voti, e la no- 
mina non cada su chi meno si desidera ab- 
bia ad averla. Sentii taluni interrogarsi se il 
circolo elettorale che îl comitato medico in- 
fende promuovere abbia tendenze che' lo 
avvicinino piuttosto al partito d'azione 0d a 
quello moderato. To risposi che il circolo 
avià il'colore della maggioranza degli elet- 
tori ché lo costituiranno. Ed invero se. il 
‘ partito modérato vorrà scuotere un po’ la 
sîla abituale poltroneria e correre ad inseri- 
versi a quel circolo, esso sarà senz'altro mo- 
derato, perchè tale è la gran maggioranza 
; so invece molti di quelli-che co- 
‘a maggioranza, saranno della 
di quell'elettore di Massimo d’Aze- 
gio, che non yuole incomodarsi a muoversi 
di casa perchè piove o fa freddo, allora il 
circolo sarà di color rosso, perchè gli uo- 
rlito, d'azione qui pure, come do- 
come hanno la coscienza della 
ja pochezza (© qui, s'intende, non si 
della numerica), così mon si rista- 
solo, dal muoversi è dal 
maneggiarsi. Aver fiducia ‘helle proprie forze 
potenza del numero è uno dei prin- 
ia, ma la fiducia non 


Îla nozione del diritto e la ‘coscienza dei popoli. 
‘Sostituite ai principii, ‘che regolano ‘la vita del'e 
isocietà moderne, esse, sono un elemento di di- 
isordine e di dissoluzione, e non.possono che 
iscuotere l'ordinamento antico, senza edificare 
solidamente uessnn' ordinamento nuovo. 

Tali! sono; signor.......; Je considerazioni, che 
‘inspirano. al Governo dell'Imperatore gli avve- 
inimenti, di cui la Germania è in questo mo- 
Imiento il teatro, Nel commmica i 
Isioni, non è ‘mia intenzione di invitarvi a' diri- 
‘gere delle osservazioni, sn questo ‘riguardo alla 
lcorte, presso cui, voi s'ete accreditato, ma di 
lindicaryi solamente il linguaggio, che dovrete 
‘tenere, quando si presenterà per voi l'occasione 
{di far' conoscere lavostra.‘opinione. 


prema necessità l'i 


"queste impres- 


Drovin DE Luuys. 2D 


Foreing-Office, 14 sett. 1865. 


L'incaricato d'affari di Prussia mi. ha; comu- 
‘nicato: in. riassunto un dispaccio relativo. alla 
iconyenzione di Gastein, e dappoi i giornali di 
‘Berlino ne pubblicarono il testo. 
| Alla prima comunicazione fatta al Governo ‘di 
{s: M. dei preliminari di pace sottoscritti a Vien- 
Ina, io ‘feci conoscere a Vienna ‘e a Berlino Je 
viste del Governo su quei preliminari.! 

Ta proserite. convenzione non servì; che ‘ad 
aumentare :le doglianze che il Governo di, M, 
espresso a quell'epoca. 

IL trattati del:1815 diedero al re di Danimarca 
tun, seggio nella Dieta, germanica, come duca 


ranno un momento si 


]l trattato del 1852 riconobbe il dirit'o di suc- 
lcessiono sul complesso della monarchia :nése, 
‘che 'îl defunto re aveva costituito nella persona 
(del re attuale: 

“Questo trattato, malgrado le assicurazioni! date 
nei dispacei del 31 gennàio 1864, fu completa- 
‘mente dimenticato dall’ Austrit e dalla Prussia; 
‘due. delle potenze che..lo.aveyvano sottoscritto, 

-Si.aveya,il diritto di aspettarsi che, quando 
dei trattati yenzono così annullati, sarebbersi 
almeno riconosciuto in loto Ihogo e ‘stato i 
‘selitimenti popolari della Germania, i voti delle 
‘popolazioni dei Ducati, l'opinione della maggio- 
ranza della Dieta; così espressamente formulata 
dall'Austria ‘e dalla Prussia melle sadute: della 
(Conferenza di Londra:Im questo :modo,-se un 
inamento » giuridico ; (era stato, rovesciato; 
altri» titoli derivanti dall’ assenso, delle. popola- 
zioni avrebbero potuto sostituirvisi, e.questi 
toli, ricevuti con rispetto, avrebbero avuto pro- 
babilità di durata. 

Ma tuttii diritti antichi o nuovi, che fossero 
basati sopra un controllo solenne tra ‘sovrani 
0 sulespressione chiara e precisa della volontà 
popolare, vennero calpestati dalla convenzione: 
di /Gastein;.-e.l’autorità. della forza è la sola 
potenza; che.sia stata, consultata e. r.;conosciuta 

La violenza e la conquista, tali sono le basi 
nze .condividenti stab.lirono la loro 


cipali fattorì della viftori 
è l'inerzia, non è latonia; quella è buonis- 
sima cosa, questa rovinosa. 

“C'è da speraré aduuque chela importanza 
del momento persuaderò ogni buon 
0 della ‘necessità di' presentarsi alle 
li (tutti intesi e d'accordo : al- 
lora saremo certi ‘di non essere pè sorpresi, 
nè soverchiati, altrimenti no, ù 
"Per quanto poi Tiguarda la scelta del can- 
didato, la' pubblica opinione è ancora, pur 
troppo, iidecisa. L’allare è veramente serio 
qui da mi; e poichè il deputato che rap- 
presentava ‘il collegio di Pavia nella passata 
legislatura, quantunque moderato, ‘non ha 
più alcuna ‘spsranza di riuscita, così è su- 
premamiente Necèssatio che ‘gli uomini della 
maggioranza s'intendano e s'accordino bene 
prima fra di loro, sfinchè non venga eletto 
chit rappresenti non. il loro ma l'opposto par- 


“Non togliamo ad’ altro collegio l'onore, 
quando mai fossa desiderato, ili avere per 
rappresentante a' Parlamento nazionale l'ex- 
deputato Bengde.to Cairoli. 


—o o 


— = = î | 
Il governo di ‘S:.M. deplora vivamente il di- | Chiesa Cifra) di detta Camera; 
spregio così manifestato verso i principi del | — SO ler commenda a membro. 
diritto pubblico e della legittima pretesa, che del Consiglio comunale; Ù mr 
un popolo può elevare, d'essere inteso, quando-| | Agodino eav. avv; Pio, membro del Consig] 
si discutono le sue sorti. o stesso; TITO O 
Questa istruzione non vi autorizza a dirigere | | Sella dottore cav. Alessandro, membro del. 
delle osservazioni su questo: argomento alla Consiglio stesso, , A 3 
Corte, presso cui voi siete accreditato; essa ha | Art. 3. Compongono la Giunta, che a termini 
solamente per iscopo di farvi: conoscere in | dell’artitolo 4 del. precitato Decreto 23 maggio _ 
qual senso voi avrete-a parlarne, ‘quando se ne | 1865, N. 2380, è chiamata ‘a vigilare gli inse- 
presenterà l'occasione. < | gnamenti dell'Istituto normale tecnico, non © 
ono ecc. - Ò dell'Istituto industriale e professionale di Torino: 
RusseLt. Sclopis di Salerano conte Federico predetto, 
pel Consiglio provinciale; £ 
Tasca cav. Giambattista, pella Camera di com- 
mercio ed arti; |. Li 
Sommeiller commendatore: Germano, pel mu; 
nicipio di Torino; È 
| Selmi cav. Francesco, socio della Società Reale 
predetta; x o 


CONGRESSO DI NATURALISTI 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
:| { Soezia, 48 settembre: — Questa mattina; 

topo le 40, come già era annunciato, la BELII Parszdi cav Ronan S 9 
conda riunione straordinaria de’ cultori delle | Art, &. Sa eg 
scienze naturali ha solennemente inaugurata nomina dei componenti la Giunta che assisterà 
Y apertura delle suo! sedute nella maggior | ja Direzione del Museo nell’ Amministrazione 
sala del Casino' sopra il teatro. L’apriva con Gen a senso dell'art. 9 de] ripetuto Decreto, 
eruditissimo discorso .il presidente, della riu- | N. 2327. 


Rione; sig. prof. «cav. Capellini, il quale dopo , 
avere affettuosamente ricordata la memoria‘ 1 L i È 
Îlel ‘marchese Pareto designato a tenere que- | | Il Giornale di Roma del 18 corrente pub-, 
sta presidenza se’ non fosse ‘morto in questo | blica il seguente 3 
i to. i modestia di sè o i 
mezzo, toccava con. assai modestia di sè ; + 
quindi rammemorava brevemente e per ore ORDINE (ERL:MINISTRRO:DBLIS (ARA 
dine quanti naturalisti avevano studiato © del: 16 settembre 1865. © n 
scritto su questi luoghi incantevoli del golfo | |. 1 generale Cristoforo Luigi Leone Juchault 
‘ pieni di tanto preziosità; e dai più antichi | 16 La Moriciére, ‘capitano illustre fra ‘i capi- 
PERTERO pena liti iva sh e tani..del.suo secolo per valore, virtù ed illi- 
Viventi e nominava fra, gli altri il venerando | ;.{a riputazione. Para ira 
Bertoloni di Sarzana, e il Guidoni di Massa. DIazione, 108 a 'A0T Sa 
Ma-il Capellini stesso , comechè in giovane.| .. Garandosi più di rispondere al nobile slan- ; 
età, ha già messi nel pubblico non pochi cio del suo magnanimo cuore, che di poter — 
dire con Epaminonda muoio invitto, egli era 


saggi de’ suoi scritti intorno a questo suo n 
paese natale. Dopo. il discorso che ve- | A6COrSO alla gran voce che dal Vaticano lo 


niva universalmente applandito, il segretario | chiamava alla difesa dei diritti del padre co- 
dava comunicazione di alcune lettere di Ac- | mune dei fedeli, guardiano ‘supremo del 
cademie , e presentava alla Società alcune | dignità del genere umano redento. 
opere a stampa mandatele in dono da vari Figlio tenerissimo della nazione che si glo- 
autori , e il resoconto dei’ lavori ‘ della So- ria di essere chiamata primogenita della Chie- 
cietà durante l’anno 1864-65. r sa; l'amor patrio stesso lo infiammava a di- 

Il presidente poi proponeva la elezione di fendere la propria madre, senza temere il 
duo soci corrispondenti nella celebre Maria | Dumero © le arti del’ nemico. 

omerville, e in sir Roderiék Muschison, di- | Voi sapete jcome egli fu vinto! Ora, non 
rettore del Geolical Jurney di Londra, che | aspettava che l'occasione propizia ove util- 
venivane accolti all'unanimità. Hanno conti='| mente potesse ancora offrire ed anche sacri-. 
‘nuato i discorsi de’ quali uno di 'un natura- | ficaro la propria vita. “3 
lista francese che, lergendo piano e.in sua Piacque ‘a Dio richiamarlo a sè nella notte 
lingua, pochi hanno inteso; l'altro del pro- del 40 all’41 settembre 1865, colpito ma non ; — 
fessore Cornaglia, che fu inteso assai bene | SOrpreso dalla, morte. Cristoforo de La Mori- 
ed applaudito, © terminava con poche parole ciére fu trovato spirante in ginocchio ed il 
improvvise il prof. Adolfo Targioni Tozzetti | Crocrifisso nelle mani. 
che vivamente dimostrava’ l'utile della (So- | In sì lultuosa perdita di quello che aveva | 
cietà, e dello andare. questa per vari luo- vissuto per l’ onore, per il dovere, rimangono. | 
ghi a tenere le sue. sedute. straordinario, | gli esempi, rimane la memoria, rimanga nel 
per le quali diffondere anche nel popolo il | Cuore di ognuno l'ambizione di essere de- | 
desiderio di questo studio; e concludeva | gn0 di tanto capo. 
come verrà tempo che' ogni più piccol luogo Solenni ‘esequie verranno celebrate venerdì 
avrà ‘il suo museo almeno ‘dei prodotti del 22 corrente ‘alle: ore 10 -antimeridiane alla 
proprio suolo. Cosi terminava questa riuniono | chiesa di ‘Aracoeli. 
Generale che, si sciogliera a mezzogiorno. è Il pro-ministro delle armi 

Alle 2 pomeridiane si raccoglievano. divi- î ; Saverio DE MeRoDE. 
samente le sezioni in luoghi distinti secondo 
le materie loro. Tuilii soci convenivano in- 
sieme al pranzo, e dopo questo con canotii 
da guerra ché l'ammiraglio aveva posti gra- 
ziosamente a loro. disposizione , rimorchiati 
fla due piccole vaporiere andavano pel golfo 
@ sbarcavano nel Seno delle Grazie dondé 
hanno fatta una escursione geologica ‘e bo- 
tanica alla punta «del Pezzino. Poi si sono 
Timbarcati è sono venuti a visitare Ja famosa 
polla di acqua, dolce in mezzo alla salsa di 
fronte a Marola. Or ora sono tornati alla 
Spezia; alcune barche del golfo ‘sono illumi- 
Nate; ‘davanti ‘alla residenza’ della! Società vi 
è la musica‘che suona ‘inentre: io’ scrivo e 
mentre;le vie sono affollate di gente. E ba- 
sti per oggi. 


Scrivono da Berna alla Gazzetta Ticinese. — 
del 18: È 

« Il luogotenente. Peyer di Willisau di- 
mandò al Consiglio federale il suo assenso 
per entrare al servizio pontificio. Gli fa però 
negato; ‘la legge permettendo di entrare al 
servizio estero soltanto 1a causa d’ istruzione 
militare , e tale istruzione non ‘potendosi 
acquistare nel servizio romano di guarni- 
gione. » > 


e I 


Nella Provincia di Torino del 18 si legge: 
Teri sera sul cader del giorno si. è tentato di 
mistificare l'autorità, la città ed'il comitato per. 
la commemorazione deî giorni ‘24 e 22 settem= | 
pra LOR atto inqualificabile. È noto (avendone 
Sa 3 parlato da più giorni quasi tutti i gi i di qui 

Pubblichiamo il (testo del !R. decreto 26 | che si è tito DA Ero dl a 
luglio, annuaziato neglijAtti Ufficiali di ieri:.| composto di cittadini di tutte le condizioni, allo. 
Art. 4. Sono nominati soci ordinari residenti | 5©0Po-di commemorare in modo degno di quer 
della Società Reale d’agricoltura, industria e | Sta città i luttuosi avvenimenti dei giorni 21 [ed 
(commercio, stabilita in-Torino presso il Museo | 22 Settembre 1884; che delegati di questo Got 
industriale italiano: itato (fra i quali eravi un individuo qualifica: 
Arcozzi-Masino, cay. buigi; tosì rappresentante del Circolo popolare politico 
Bella commendatore Giuseppe: che erasi unito al detto Comitato) si presenta» 
| Bertone di Sambuy commendatore marchese | rono al signor ‘commendatore Cadorna, prefetto, * 
Emiliò; 5 annunziando al medesimo i loro. inteniimenti; 
Borsarelli cavaliere professore ' Pietro: che questi, dichiarò loro che non solo nonsz: 
Cavallero cavaliere professore Agostino; vrebbe. posto ostacolo alla. dignitosa Ml me i 
Curioni cavaliere ingegnere professore Giam- | Commemorativa che’ il Comitato inten di Li sE 

battista! fare,) mà che ‘avrebbe ben anco confidato: alli A | 

1 

| 


Defilippî cav. professure Filippo; Commissione direttiva della funzione la  tutala, 
Del Ponte cav. professore Giambaitista; dell'ordine nella funzione stessa, promette lo, 
Gastaldi cav. professore Bartolomeo; l'appoggio dell'autorità; che infine è stata aperta” 
Govi cav.- professore Gilberto; una sottoscrizione fra ì' cittadini. coperta già da 
Ei Ln RE alcu Severino: Da motiNieine firme, e che il Comitato sta dispo 
IN cerna dir ichese | ;commendatore: il programma deila funzione, 
Sopate; è ha Dopo di tutto ciò ieri sera si affiggeva alle” 
{oe SERIO. professore Giuseppe; ine Ho città un invito fatto a nome'del' 
Ù } uigi; Cireolo politico. popolare, sottoscritto da. nessun 
a tiuvaliore: &./0. (Pietro; ministro | individuo e pubblicato "senza la necessaria a), 
si Sato piana provazione della sutorità, indirizzato di citi 
RT ARI DROEnere Costantino; di Torino, ‘nel quale come Se finora nulla 
( ù sore Michele: ‘osserancora fatto, da; alenno, si avverte la città, 

Ri Dia. professore Francesco; di Torin) che in questi {giorni ricorrono dolo- 
A ‘On commendatore professore Angelo; rosi ricordi — sì fa sentire alla stessa città che 
obrero cav. professore Ascanio; non si potrabbe lasciar passare questo anni ver: 
Valerio cav. ingegnere Cesare: sario senza, rendere omaggio, alla memoria dei 


Vallada PS enico: i estinti il 

pp rata pn Domenico; (ari “spa e senza fare , in questa Fireostanitoi 

Art 2. A rappresentare ispettiva 1 ig IRRRa I grane “PRRBRI ai 
Consiglio provinciale, la C. rispettivamente il | Monte — è si finiste coll'invitare ta cittadinanza 
cali Moniga de lo, la Camera ‘di Commercio | 2d unirsi al Circolo  pppolare per iene 
Sr picntev sea a mente del ;citàto | MMAmente, questo «dovere, annunziando che Si 

Na cal; Decreto ,;N. 2327 ;.sono | PUbblicherà ‘poi il programma della’ funzione. 
Questo manifesto , evidentemente destinato; 


nominati. soci ordinari residenti; 
Selopis di leri i suoi 
Sorta di È 78 pun Federico, G.G., mi | (produrre i suoi effetti principalmente fuori di 
ì gliere provinciale; rino,fa alla città il torto, che essa non s 
ricordata del dovere che ha verso i suoi è 


aBorella ingegnere Candido , + consigliere pro 

vinciale; . 5 a geo È 

pi x estinti ‘se il manifesto stesso, e 

ca ; } LE stesso, 6. persone ‘mon 

pagiiasae DOO Camillo ipartenenti. in. molta, parte a Torino, non gi 
3 avessero rammemorato, (e fa ciò, sapendo 

la sua allegazione non è vera. 


» consigliere 

Tasca (cav. ;Giambattisi i 
ch a, pr 5 

mora di commercio ed Rap esidente della, Ca- 


Lanza cav. Camillo, membro di detta Camera; 


i 
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NOTIZIE SANITARIE 
Corriere Mercantile del 49 corrente si 


1 sun * iva, presso Sestri-Levante, 16 scorso 
qonerdì un marinaio proveniente di Marsi- 
glia ‘mori di cholera fulminante in poche 

ore. ÎP autorità aveva prese le debite caulele 

per” ento, “ponendo a guardia del ca- 

E° de Ù visivo Do Parata in: 

k 5 rattenuti dalla prudenza 

(PE = pg LA toccarlo ad ogni costo; 

dia. 
sor i casi a Melazzo e qualcuno 

î garo a pigpelli circonyicini. Dei due 

È cidni altacca alro uno morì. » 

: nte poli del 48 reca: 

da il Posilippo, delle Messaggerie 

2 î ivato ieri ha lasciato al lazza- 
‘di Nisida 42 passeggieri di quarta clas- 

{utti di professione calderai. Il Posillipo, 

ta terminate Je sue operazioni marittime, ha 

È ni la sua rotta ‘per. Messina, senza 

rvi nè passeggieri ne mercanzie. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur. pubblica una nota nella quale 
si annunzia che il governo francese ha a- 
|. perta un'inchiesta sui numerosi incendi testè 
| avvenuti in Algeria. SE 
ÎÈ stato pubblicato a Parigi un opuscolo 
* sulla convenzione di Gastein. E una apolo= 
| gia della convenzione stessa. Non porta nome 
d'autore e in generale i giornali francesi 
|‘ affermano che non ha' alcun carattere uffi- 
ciale nè ufficioso. È . 
Si leggo nella Corrispondenza austriaca 
el 47: 
fi « L'imperatore d'Austria ha rientegrato il 
signor Ladislao di Karoly, vice cancelliere 
|. disponibile, nelle funzioni di vice cancelliere 
presso‘ la cancelleria aulica d’ Ungheria. Il 
| cone Giovanni Cziraky è stato. nominato 


È iambellano del regno d'Ungheria. » 
(l'Europe pubblica, una circolare di lord 
Ì laliva alla tratta dei negri. Il mi- 


nistro inglese propone alle potenze marit- 
time d’assimilare la tratta alla pirateria. 


e 


(Corrispondenzi ondenza particolare dell'Opinione) 
— Parist, 78 settembre. — L’Indépendance 
belge ha | pubblicata una lettera indirizzata 
dal conte Russell ai rappresentanti dell’ In- 
ghilterra presso le varie Corti. Secondo il 
“suo costume, lord Russell è assai franco nel 
manifestare Ja propria opinione , e ben sî 
conosce chela Francia e l’Inghitterra si sono 
poste d’accordo intorno al modo di giudicare 
la conver i di Gastein. Questo accordo 
da un canto e, dall’ altro, la persistenza dei 
giornali semi-ufticiali prussiani nel negare 
| perfino l’esistenza dei documenti sovraccen- 
| nati danno maggiore importanza a questa 
dimostrazione diplomatica. Se la Francia sola 
| avesse levata la voce, la Prussia non a- 
rebbe tralasciato di presentare questo fatto 
prova delle mire ambiziose del 
no francese e, per conseguenza, come 
gricolo per la Germania. f 
incorso dell’ Inghilterra dà a questa 
ione um diverso carattere, giacchè 

che nè lord Russel nè lord Palmen:* 
Stone neppure il signor Gladston ne lord 
Derby hanno intenzioni di conquista riguardo 


ania. 

3 tino in modo non dubbio che 
‘sea Francia ha protestato, “non lo ha fatto 
“Der uscire post festa dalla riserva e dall’ ina- 
zione tenuta sin qui. Non si ha alcun timore 
‘intorno a ciò a Vienna nè a Berlino. Ciò 
| chelafrancia ha vyoluto fare, protestando 
come ha protestato, sì è di prendere atto 
x pia come di un precedente da ri- 
| cordarsi,a fempo opportuno ‘alle due po- 
| tenza tedesche. Dipenderà dalle circostanze 
) ‘questo precedente sia 0 non invocato, ma 
RS "Pra ha voluto riservarsi.interà libertà 


TR dae; ) quei 
| VEgliè da questo punto di vista che il lin- 
tenuto dal signor Drouyn de Lhuys 
| ègrave, ma, velo ripeto, nessun pericolo 
| minaccia in un avvenire più o meno, pros- 
L; 0, il mantenimento della pace. Siamo © 
I imarremo ancora per lungo tempo in uno 
stato di perfetta calma, ©. © * 

‘Voi ricordate i dubbi manifestati quando 
è corsa voce che il ‘Papa avesse rifiutato 
Vittorio Emanuele comò padrino del priacipe 
di Portogallo. Oggi mi. si: assicnra che Sua 
Santità: ha rifiutato non solamente il Re di 
Talia, ma anche il principe Amedeo. Fu sol: 
din "dopo 


ito che il; 
Spirazione di rivolgersi a Napoleone III. Io 
credo che a Roma, se si fosse conosciuto la 
, non'si avrebbe protestata ‘con- 
cla prima. iron 
i lo ai. pretesi progetti di matrimonio 
attribuiscono; al Governo italiano ri- 
‘al principe Amedeo, non ho duopo 
î dirvi che quanto è stato detto su questo 
ento dalla stampa, è privo di fonda- 


almia della principessa; Murat è inte 
da guarita, © in seguito al consigli ‘dei 
medici; la principessa è andata questa 
tiva a Biarritz, dove l'imperatrice l'a- 
va invitata a recarsi. E) ; 
na al gruppo di capitalisti che I 
| Vita intorno al signor Pinard, direttore della 
di ‘è giunta inas! Lo 
uno credeva che questo affare sarebbe 
i‘conchiuso tanto presto. È però una 


‘creto istesso. ) 


aver ricevuto (uesto doppio ‘ri- |' 
pla Don “Luiga ebbe la buona 


i| fon che ‘della felicità loro presente; 


È) i Î n Aeg Ù 
Pip panini po page) molti vantaggi «e ) sottoscritto impertanto crede bene di mani> 

Dona di a eo hanno ra- | festare fin d’ora ai signori Prefetti le inten- 
a atti della loro vit- "zioni del Governo, sia rispetto al. grande 

alto di nazionale volontà: cui il Paese.si pre- 

A pae IS 

Dara, sia relativamente a quelle capitali pro- 

poste di leggi cui pensa doversi annetiere 
«| maggior importanza. CES. 

A Governo desidera e spera che le ele- 
zioni facciansi in virtù soltanto d’ idee e di 
Drincipii nel più puro significato della pa- 
rola, senzachè le immiserisca il parteggiare 
per nomi o per frazionamenti regionali. Di- 
Timpetto” alle grandi questioni che da ‘ogni 
banda ‘s’affollano ed incalzano, sarà dato 
tuttora agli italiani di guardar I avvenire 
con serena fiducia ove i muovi deputati’ sianò 
uomini d’incontestabile onestà, di retto giù- 
dizio e senso pratico, di fede inconcussa 
nei principii del diritto pubblico della Na- 
zione, franchi avversarii di chiunque ‘osteggi 
|a Monarchia Costituzionale , o s° adoperi al 

ritorno d’ un passato aborrito; schiettamente 
vogliosi d’attendere. alla morale redenzione 
delle Dlebi, al miglioramento degli interessi 
economici del paese, alla ‘soluzione degli 
ardui problemi della vita novella in cui TI- 
talia è entrata; sostenitori d’un sistema di 
Tegime probo, largo, non partigiano, d’ una 
politica saviamente' operosa, ma alieni ad un 
tempo e dalle impazienze improvyide e dalle 
Sfiduciate rassegnazioni; risoluti a propugnare 
l’attuamento nel Regno di’ quei beni, che 
negli-ordini della libertà del pensiero e della 
coscienza sono il più caro patrimonio delle 
Società moderne; a non lottare in Parla- 
mento per meri vantaggi locali, ma intenti 
| solo ad assicurare la prosperità e la gran- 

dezza della patria comune. 

Se così riusciranno nel prossimo ottobre 
le elezioni, la nuova Camera vedrà comporsi 
nel suo seno un compatto nazionale partito, 
il quale vorrà e saprà raccogliere come ere- 
dità sua propria le massime e le tradizioni 
che, attraverso le più difficili prove, fecero 
la gloria del Parlamento subalpino e dell’ita- 
liano nelle scorse legislature; e il Governo 
sentirassi viemmeglio rinfrancato a prose- 
guire l’opera ben augurata del riscaito com- 
pleto e dell’unità della patria, a praticare 
all’estero una politica essenzialmente indipen- 
dente, a tenere spiegata ovunque ed in o- 
nore la bandiera della giovane Monarchia i- 
taliana, ad attendere con operosità e costanza 
al segregamento totale degli interessi politici 
dai religiosi. 

Ad ottemperare, come è dover suo, ai le- 
gittimi desideri della pubblica opinione, i 
punti principali cui il Ministero divisa di vol. 
gere l’attenzione della nuova Camera non 
appena costituita, saranno i seguenti: 

Fedele a un grato impegno assuntosi in 
faccia al paese, e convinto che gli acquisti 
della civiltà odierna e gli înteressi della so- 
cietà altamente reclamano la soppressione 
delle Corporazioni religiose e l'ordinamento 
dell’asse ecclesiastico, egli presenterà tosto su 
tale, materia.uno schema di legge. Vi si pro- 


TT.-__—————_——P—P_—_——_—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale 

de fici del 20 corrente con- 

‘1. Una circolare indirizzata dal si i 

< © al signor Mi- 
nistro dell'interno ai signoti P. i 

Mali Politiche. STR C'TRMLCIE 
- Un R. decreto del 7. settembi 

r re, a te- 

nore del quale il Governo. è autorizzato a 

mettere a pubblico incanto Ja concessione 

della salida di Volterra, sulle basi indicate 

nel progetto di contratto che segue il de- 


Tr? i — 


CRONACA DI FIRENZE 


pn NAZIONALE DI FIRENZE 
er disposizione del Coma i 

l'annuale esercizio del Tiro cantati ME 
chiesto dal regolamento, avrà principio” col 
dì 24 del corrente settembre nel locale del 
tiro a segno alle Cascine. L'onorevole nostro 
Municipio ha stanziata anche in quest’ anno 
la somma di L. 800 per distribuirsi in pre- 
mi ai migliori tiratori. 

Annunziamo la nascita di un nuovo gior- 
nale politico litografato, che s°intitola Corre- 
spondance générale italienne, e che ha intra- 
prese le sue pubblicazioni a Firenze. 

Nella notte scorsa, un contadino del po- 
polo di S. Felice in Ema si tolse la vita ti- 
randosi una fucilata nel capo. 

Le ragioni che spinsero ‘quello sventu- 
sventurato al suicidio sono ancora ignote. 

Nell’atterrare un muro esistente lungo la 
Via de”Renzi, sì trovarono ieri, 19, diverse 
pietre preziose {di gran valore, che appar- 
tengono al furto perpetrato nel 1860 a danno: 
della R. Galleria degli Uffizi. pai 


L’ egregio Atto Vannucci c'invia la se- 

guente 
DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto a cui da più parti fanno of- 
ferte di candidature per le prossime elezioni 
politiche, dichiara, a scanso di equivoci e di 
atti inutili, ché ‘per sue particolari ragioni 
non può accettare quest’onore, e mentre è 
gratissimo alla fiducia che alcuni benevoli 
ripongonò in lui, lascia ad altri più degni 
l'onorevole e gravissirao ufficio di dar buone 
e libere leggi all’Italia, e di compierne i 
grandi destini ordinandola sapientemente, e 
affrettando la cacciata dello straniero, e la 
distruzione di tutte le male influenze del Papa. 


e dei frati. 
Firenze, 20 settembre 1865. 
E ATO VANNUCCI. 
RC E VINSE Co III CRT 
Errata Corrige. — Il reggente la carica 
di direttore generale del servizio ammini 
strativo presso il Ministero della Marina, che 
con R. decreto del 1 settembre fu nomimato 
a direttore generale effettivo del servizio 
stesso, è il cav. Andrea Tesei e non Jersei 
come fu stampato ieri. 
—- ic e 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Qnorificenza. — Il Monitore delle 
Marche di Ancona del 16 annunzia che, per 
deliberazione di quella Giunta, il prefetto 
comm. Torre fù annoverato nell’Albo dei pa- 
trizi anconitani. 

Ferimento. — Leggiamo ia data del 
47 nel Monitore di Bologna: 

La scorsa sera;iù Borgo, Casse veniya fa- 
rito. gravemente con 7.colpi di..coltello un 
facchino ‘di‘dogana; uscito, or son due mesi, 
di prigione, dove éra involto in un processo 
in appendice a quello di associazione dei 
malfattori. Sopponesi che la causa del feri- 
‘mento sia stata una vendetta da un pezzo 
covata, per sospettate rifelazioni, Rella DIO 
cessura. — Trasportato all ospedale VAGgiore. 
fu ‘riconosciuto che due principalmente ia 
ferite erano tali da metter la sua vita in qual- 
‘che pericolo. 

(AIOP SAM ee SALARI 


NOPIZIE. ULTRIE 


Questa sera, 20, £ 
a Corte in ‘onore de’ nuovi. 
‘dinari' di Spagna è di' Brasile. 


porrà. un equo sollievo alle misere condi- 
zioni di fortuna, nelle quali trovasi tuttavia 
la più, parte del. clero dellè campagne; e nel 
Tipartire ‘le rendite dei beni posseduti dai 
Corpi religiosi soppressi, resterà a vantaggio 
dell'istruzione media ed elementare quella 
porzione che a tale scopo per l'addietro fu 
usata; oltrecchè ai Comuni, dove i sodalizi 
religiosi hanno lorò sede primaria, s’assegne- 
rà una quota dei redditi ‘medesimi perchè 
se ne valgano in opere d’ulilità pubblita, e 
massime nell’istruzione, a meglio tramutar le 
plebi in popolo morigerato, educato, degno 
di vivere ìn libero paese. 

Dietro siffatte provvidenze si renderanno 
più facili e sicure le riforme sostanziali che 
nell’inseghamento secondario e primario il 
Governo pensa di proporre al Parlamento, 
insieme ad un disegno di legge sugli studi 
superiori, che li faccia meglio corrispondere 
alle nuove condizioni di vita dell’Italia e alle 
progressive esigenza della scienza. vi 

Negli ultimi anni l'Italia nostra progredi 
molto nella via della libertà e dell’indipen- 
denza, sì che ora tiene un: posto onorato nel 
mondo civile delle: Nazioni. Ma immensi sa- 
crifizi ebbe quindi a sopportare, i quali nel- 
l'avvenire farebbersi anche maggiori ove non 
cercasse di travalicare in tempo'utile a quelle 
strettezze finanziarie che continuano ad af- 
facciarsi in aspetto, se. non minaccioso, certo 
seriissimo; perocchè il disavanzo dell’anno 
41866-sì troverebbe prossimo a 280--milioni 
ove. tosto mon si ponesse mano al. doppio 
compito di non arrestarsi nelle riduzioni del 
bilancio passivo, e di progredire in aumenti 


dell'attivo. 
VS nella sua oculatezza ‘e nel suo zelo 


per la pubblica ‘cosa, comprenderà agevol- 
mente comè il Ministero debba attendere 
fin d’oravad uno -de’precipui doveri suoi , 
studiaré * cioè ‘ogii miglior modo di ‘re- 
stringere riei limiti del possibile le spese 
dell'erario ‘dello Stato, e d’ampliare le fonti 
délle' rendite nazionali. senza aggravare so- 
verchiamente le. private fortune e causar ri- 
stagnio alle,sorgenti dell’industria e:del com- 
niercio. E giacchè rispetto ‘ad alcune delle 
nuove leggi d'imposta l’espetienza chiari che 
pell’attuamento loro possono rendersi meno 
incomode ai contribuenti e più facili allam- 
ministrazione ; così il Ministero pensa d'in- 
dagare per qual Via sì possa recar rimedio 
più ' efficace ad ambi siffatti inconvenienti. 
*Giudica ‘altresì che’, quanto alla legge d’im- 
osta sui redditi. della . ricchezza mobile, 
possa tornar più vantaggioso l’ommettere le 
quote minime; e rendendo ovunque la mi- 
sura della tassa più uguale al reddito del 
contribuente, facciansi scomparire alcune a- 
nomalio, che non è meraviglia se sonosi ma- 


vi fu pranzo di gala 
uovi inviati straor- 


Dall'onorevole Ministro dell'interno venne 
iAdirizzata la seguente circolare. al signori 
litiche: 


i elezioni po 
Prefetti sulle danze, 20 settembre 1865. 


: issil id. Prefetto. 
Illustrissimo; sg fi ni È Nazione, con- 


S'approssima iltempo in e Nazione; 
sante nei comizi elettorali, dovrà ricono 
la sua rappresentanza. Nella vita dei pop Mer 
giorni solenni, nei quali trovando Ss 

i signori dei i destini, disì 
che mai signori dei propri di i e SI 
- grandezza avvenire. Poichè tali saranno- per 
TItalia i vicini dì delle generali elezioni , 
Ministero verrebbe meno a sè stesso sun 
‘nendo indifferente e silenzioso tra lo svol 
gersi d'un ordine di fatti che seco porte 


ranno le sorti lfefe .0: tristi della patria..J. 


nifestate» nella prima ;e rapidissima applica- 
zione della legge stessa, nuova in Italià. 

Gli studi che per ciò il Governo ora viene 
man mano apparecchiando, saranno: sottopo> 
sti alla disamina del Parlamento, ond’ egli 
scelga e sancisca quella proyvisione che rav- 
viserà più acconcia a ristorare le finanze 
pubbliche coll’aggravio minore dei cittadini, 
ed a sorreggere così il paese nel. transito 
più, scabroso verso i fulgidi suoi destini. 

Il Governo per ultimo non ometterà di 
continuar l’opera della unificazione legislati- 
Ya; presenterà progetti di leggi per lo syol- 
gimento della ricchezza nazionale, come .sa- 
rebber quelle sul credito interno e sui mezzi 
di comunicazione; ed'uno eziandio, diretto 
a modificare lo leggi sulle tasse di bollo e 
registro. 

. Queste sono sommariamente le avvertenze 
@ le‘dichiarazioni che il sottoscritto invita la 
SS. V. Illma a porre sott'occhio agli Elettori 
de’ circondarii della sua -provincia, usando 
con lealtà di quella nobile influenza, la quale 
non mira che ad illuminare gli animi, e ad 
impedire che siano fuorviati. Attenendosi- a 
questo compito doveroso, Eila vorrà farsi in: 
terprete ed esecutore della mente del Go- 
verno, e rendere altresì persuasi gli Elettori 
de’ mali incommensurabili che nascerebbero 
se mella nuova Camera entrassero molti di 
coloro, i quali o tentano di sospingere l’Ita- 
lia, a dispetto di lei, fuor-della Monarchia a fa- 
tali esperimenti; od amano il ristauro di Go- 
verni solennemente condannati dalla volontà 
@ dalla coscienza nazionale; oppure abusano 
di cose sante per atterrare questo splendido 
monumento d’italiana potenza, e ricondurre 
la patria nell’abbiezione dell’antico servaggio. 
Il Ministro Natou. 

Il Ministero avendo chiesto alla Società delle 
strade ferrate Vittorio Emanuele se nell’e- 
poca delle elezioni elettorali avrebbe  con- 
cesso una riduzione di prezzo | pel trasporto 
degli elettori , l’ingegnere-direttore, commen- 
datore. Ranco, ha risposto che gli elettori sa- 
rebbeto stati trasportali. gratuitamente. Spe- 
riamo che questo esempio sarà imitato dalle 
altre Società. 


Bollettino sanitario. 

Acqui. — Dal 19 al 20, casi 2, morto 1. 
Castiglia. — Dal 19 al 20, casi13, morti 2. 
— Dal 49 al 20, casi 3, morto 4. 

Melazzo. — Nulla. 

Santa Maria Nuova. — Dal 47 al 18, casi 
nessuno, morto 4, e 4 dei giorni precedenti. 

Castelfidardo. — Dal 48 al 49, casi 3 
morti 2 dei giorni precedenti. 

Filottrano. — Dal 48 al 19, casi 2; morto 
4 dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 19 al 20, casi 5, morti 2. 

San Martino. — Nulla. ° 

Modena. — Dal 19 al 20, casi 2, morto 
nessuno. 

Ia. territorio. — Morti 2 dei giorni pre- 
cedenti. 

Sansevero. — 19 al 20, casi 4, morto 1, 
dei giorni precedenti. 

Apricena. — Dal 18 al 49, casi 4, morti 1. 

Torre Maggiore. — Dal 18 al19, casi 4, 
morti nessuno. 

Bari. — Dal 19 al 20, casi 2, morto nes- 
suno. 

Molfetta, — Dal 19 al 20, casi 8, morti 1, 
dei giorni precedenti. 

Barletta. — Dal 19 al 20, casi 5, morti 4, 
dei giorni precedenti. 

Giovinazzo. — Dal 48 al 49, casi 3, morto 
4 dei giorni precedenti. 

Pescara. — Dal 18 al 49; nulla, morto 4 
dei giorni precedenti. 


5 


DISPACCI. ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

Nuova-York, 9. — In seguito a numerosi 
rapporti indirizzati al governo , nei quali si 
esprimono' î timori di una insurrezione dei 
negri emancipati. dal Sud, il generale Ho- 
vard raccomandò! ai cittadini degli Stati me- 
ridionali di otganizzare un servizio di pat- 
tuglie sotto il controllo delle autorità mi- 
litari. 

Johnson approvò l’organizzazione della mi- 


lizia del Mississipi. 

Il Corriere degli Stati Uniti assicura che 
in un Consiglio di ministri tenuto a Washin= 
gton sulla questione: messicana tutti i mem- 
bri del gabinetto, ad éccezione di uno, sî 
pronunziaròno in favore del mantenimento. 
dello stato quo. . . 

Il New-York Times dice che il sentimento 
pubblico , ad eccezione, dei soli irlandesi, è 
contrario ad una guerra col’Inghilterra ben» 
chè esso biasimi Ja condotta tenùuta dal go- 
Vernio inglese durante l'insurrezione. 

Assicurasi che il raccolto del cotone della 
Luigiana e nel Texas sia fortemente' dan- 
neggiato dai bruchi. 

Cotone 44 12. 

Si ha da Brownsville in data del 26 ago- 
sto , che ‘ad’ un ballo dato a Matamoras' in 
onore di un' ministro déll'impetatore Massi- 
milianio assistettero. molli ufticiali federali, © 
che.il generale Steele fece un brindisi al- 
l’imperatore. 

‘Altra della stessa data. — La società dei 
fenians irlandesi stabilita a Springfield indi» 
rizzò alle popolazioni degli Stati Uniti un 
proclama’ i cui & detto i « I nostri frafelli 
in Irlanda sono più organizzati che mai. Il 
popolo irlandese è un popolo oppresso. Molti 
ufficiali americani e irlandesi recansi di sop- 
piatto in Irlanda; in seguito 200,000 uomini 
andranno ad appoggiare le operazioni atlive 
che avranno principio più presto che non si 


n Pn = si 
creda. » — Il manifesto termina domandando 

il ‘concorso delle popolazioni per comperare 
armi. — 


- Parigi, 20 settembre. 
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‘GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanvi Romnarpo, Ferente. 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


Manifesto per l'emissione di 30,000 Oh- 
bligazioni di Lire Cinquecento clas- 
seuna, rimborsabili alla pari în Cin- 

anta Anni come dalla retro Tabella, 
iruttifere all’annuo interesse di Lire 

Ventieinque pagabile per semestre sca- 

duto il primo Gennaio e primo Luglio 

d’ogni anno. a 

._ Il Prezzo d'emissione è di lire 415, per 
ciascuna Obbligazione. 

La prima estrazione avrà luogo il di 31 

Dicembre 1867. 4 
Le sottoscrizioni si ricevono a_Firenze nello 

Uffizio municipale, ed alla Sede della Banca Na- 

zionale d'Italia, e della Banca Nazionale Toscana; 

nelle altre parti della. Provincia Toscana alle 

Sedi e Succursali della seconda delle Banche or 

nominate, ed a Topino, Genova, Milano, Napoli, 

Bologna e Perugia” alle Sedi della Banca Nazio- 

nale d'Italia nei giorni 48, 49, 20, 21 Settembre 

corrente dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 

pomeridiane, È 

Il pagaménto si farà: i 
Per lire 25 all'atto della sottoscrizione 

60 il primo ottobre 1865. 

70 il primo genniro 4866. 

60 il primo aprile 1866, 

70 il primo luglio 41866. 

60 il primo ottebre 41868. 

» 70 il' primo gennaio 4867. 

Il primo versamento potrà farsi în rendita 
pubblica al prezzo di Borsa, esclusi i centesimi, 

e sarà cambiato in denaro al primo ottobre 

4865. 

Se Ja sottoscrizione -eccederà la somma ri- 
chiesta, verrà ridotta in proporzione. Non vi 
sarà riduzione sulle sottoscrizioni di 8 Obbliga- 
zioni o meno. 

I sottoscrittori potranno in qualunque delle 

epoche suddette, eccetto che nell'atto della sot- 

toserizione, anticipare il saldo della Obbligazione 

e sui versamenti anticipati verrà loro abbuonato 

Îl frutto del 5 per 0/0. 

Coloro, che sottoseriveranno per lire 500,000 
nominale 0 più e fino a lire 1,000,000 godran- 
no di un abbuono di lire 3 per ogni obblga- 
zione; coloro che sottoscriveranno per oltro 
lire 1,000,000 godranno di un abbuono di lire 8 
per obbligazione, ed in ambedue i casi sulnu- 
mero di quelle che verranno loro assegnate nel 
reparto. 

Coloro clio rimarranno morosi nei versamenti 
delle rate, soggiaceranno ad un frutto superiore 
del 2 per: 0;0 allo sconto della Banca Nazionale 
d'Italia in corso il giorno della scadenza, e per 
tutto il tempo della mora, Ja quale , protraen- 
dosi fino-a due mesi, darà diritto al Municipio 
di rivendere le Cartelle provvisorie per conto 
e rischio dei medesimi. 

]l Municipio potrà vendere con egual mezzo 
le Cartelle di Debito Pubblico date sul primo 
versamento quando il sottoscrittore non ne fa- 
cesse-il-cambio comé è detto di sopra. Le ven- w 
dite che sopra, si faranno col mi di pub» 
blico sensale senza verunà formalità giudiciaria. 

AI ‘secondo pagamento verrà ri 
promessa di obbligazione. Compiti i v 
o per anticipaziong, 0 nelle rate stabilite, sarà 
data la Cartella definitiva simile-a quella dell'im- 
prestito » precedente $ ma non prima dell' aprile 
1866. 

I-frutti saranno pagabili in tutti i luoghi ove 
ha sede la Banca Nazionale d'Italia, e per la 
Toscana ancò eve ha sede la Banca Nazionale 
Toscana. 

Il':Municipio si obbliga di non fare altre e- 
missioni prima del settembre 1867. 

Dal Municipio di Firenze, li 6 settembre 186%. 

I Gonfafoniere 
L: G. De Campray Dion. 


INTIDUTO LICEALE "5 


p. v. ottobre si ria; 


ui 


Intanto continuano. le lezio) pa 
esami di ‘ammessione all'Università. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturale 
Torino, Piazza Carignano, 2. 

Gli Studenti che nò compiuto il Ginnasio 
vengono preparati agli èsami di licenza liceale 
in due soli anni, incominciando per questi le 
regolari lezioni col 1° novembre. 

Quei giovani i quali avessero compiuto. il 1° 
corso di Liceo saranno preparati alla detta Îi- 
cenza entro un solo anno, è per questi lè rego- 
lari lezioni incomincieranno col 41° ottobre. 


_———————__—_—_—_——m—_———————& 


ISTITUTO-CONVITTO  CANDELLENO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
NB. Il corso principia col 4° ottobre venturo. 
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sifrea ont I: UREURALA DELA CASA INA PICCOLA MACCHINA A VAPORE VERTICALE 


PP Aa FRATELLI REY di Torino 
della forza di oltre due cavalli 


quecento cinquanta, senza indennità 
CON GALIATA. TITSLTLAAE 


alcuna di alloggio. 

Le dimande si rivolgano franche 
di posta al Sindaco del Comune, cogli 
opportuni documenti, a tutto il dieci 


COMUNE DI CREMOLINO - | Da vendersi 


e movimento annesso alla caldaia 


di ottobre ma TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, I 7 
di COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECC. DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI Firenzo, Via Panzani, m.<d. Questa macchina che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento 


nè Incomodo alcuno per tingerli pietra, ha il vantaggio di occupare un posto ristrettissimo e di non irradi an 
Col mezzo del Cosmetleo ehi- Presso iù Ufficio del’OPINIONE che pochissimo calore. 


mieo si tinge istantaneamente capelli È ; SE 
e barba al color primitivo senza spor- » Per le condizioni rivolgersi all’Ufficio dell’ Opinione. 


carsi e senza danno nè della cute, nò Via Ghibellina, n. 110 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 


non è, una intra, ma un preparato chi si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono AVVISO AI CACCIATORI, i | SI RICERCA ® ogg 
peli Un sop battono fas per nano | il giorno successivo al loro arrivo per motà del costo | VESTITI INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ | ST REUEZINA di Sol 


Si spedisce contro vaglia postale dal | dell’abbonamento. F per 29 fr. vembre. Dirigersi all'Ufficio del 
Dott. Canarm in Alessandria. Dirigorsi al Tapis Romge, 67 e 60, fuub. St-Marin, Parigi. nale L'Opinione. 


. 


Col giorno 34 luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni nel giornale 
L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, si 


. SI AVVERTONO 
. tatti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi gli 


annunzi e le inserzioni saranno ricevute ‘alla Segreteria dell’Orione posta in via Ghibellina, n. 440. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. H prezzo delle inserzioni in rec/ame, 
dopo la firma del Gerente, è di L.4 per linea. ni 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole, 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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